
Centotrentaseiesimo incontro Tavolo Tecnico PNRR - 
16/05/2025 
 
In data 16.05.2025 si è tenuto il centotrentaseiesimo incontro del tavolo tecnico 
sulle misure del PNRR. 
All’indirizzo lepida.net/pnrr sono disponibili le registrazioni, le sintesi ed il materiale 
raccolto degli incontri precedenti.  
Di seguito si riporta un breve elenco puntato di quanto è stato definito durante 
l’incontro: 
 

1. In merito alla Misura 1.2, proseguono le interlocuzioni con le Province 
interessate alla candidatura. Ad oggi, Ravenna sembra orientata verso 
una migrazione in modalità SaaS, verosimilmente utilizzando l’infrastruttura 
cloud di ADS, mentre Forlì-Cesena sta valutando se procedere con il 
trasferimento in modalità IaaS. Lepida rimane disponibile a fornire ogni 
chiarimento tecnico e operativo necessario a supporto delle scelte e delle 
attività connesse alla candidatura.  
 

2. Si sono conclusi gli incontri con i fornitori sottoscrittori degli accordi relativi 
alla Misura 2.2.3. Nel corso degli incontri, svolti in compartecipazione con 
Lepida, ANCI e la Regione Emilia-Romagna, sono state raccolte le principali 
criticità tecniche emerse risultate in parte comuni tra i diversi fornitori. 
Il prossimo passo sarà avere un momento di confronto collegiale, 
finalizzato alla condivisione delle azioni intraprese da ciascun soggetto per 
il superamento delle problematiche riscontrate.  
 

3. in relazione alla Misura 1.4.1, nei giorni scorsi il Comune di Bologna ha 
completato lo switch alla versione PNRR del sito. 
Inoltre, per OIDC, è stato completato con successo l'onboarding del 
Comune di Bertinoro. 
 

4. È stata pubblicata la lista dei 18 Enti non ancora aderenti alla convenzione 
sul controllo analogo. Ricordiamo l'importanza dell’adesione alla 
convenzioni e la scadenza per la sottoscrizione, fissata al 30 giugno 2025. 

 

https://www.lepida.net/pnrr


5. In data 14 maggio si è svolto un incontro online dedicato all’illustrazione 
tecnica dei datacenter di Lepida, con particolare riferimento alle 
ridondanze delle facilities e ai diversi servizi di continuità operativa messi a 
disposizione dei soci. 
L’incontro ha visto la partecipazione di oltre 140 rappresentanti degli enti. 
Dopo una prima parte di presentazione, la seconda è stata dedicata ad un 
ampio spazio di confronto con numerose richieste di chiarimento e 
approfondimento su aspetti specifici legati a business continuity, disaster 
recovery, backup e sulle prospettive di evoluzione tecnologica, come la 
virtualizzazione. 
Il coordinatore della ComTem ha annunciato l’invio di un questionario 
finalizzato a raccogliere indicazioni sulle filiere tecnologiche di maggiore 
interesse per gli enti, con l’obiettivo di standardizzare ulteriormente l’offerta 
di servizi cloud. 
È stata inoltre segnalata la possibilità che, nell’ambito della ComTem, le 
aziende sanitarie avviino un tavolo di approfondimento su alcune 
tematiche specifiche. 
 

6. Intervento del Dipartimento della Transizione Digitale (DTD): Valentina 
Fiorentini informa che, a seguito delle questioni sollevate da alcune 
Province nel precedente incontro, tali temi sono stati approfonditi nel corso 
della settimana e dovrebbero aver ricevuto riscontri adeguati. 
Per quanto riguarda le segnalazioni trasmesse tramite la piattaforma del 
Dipartimento, è in corso l’analisi e la gestione delle richieste, con l’obiettivo 
di fornire risposte puntuali entro le scadenze previste. 
In riferimento alla Misura 1.7.2, è stata avanzata una richiesta di 
chiarimento in merito all’eventualità di una proroga. I colleghi titolari della 
misura hanno confermato che, allo stato attuale, non sono disponibili 
comunicazioni ufficiali. Eventuali aggiornamenti saranno trasmessi 
direttamente alle Regioni, in quanto soggetti titolari dell’attuazione a livello 
territoriale. 
 

7. Intervento di Regione Emilia-Romagna: Dimitri Tartari ha comunicato, in 
merito alla Misura 1.7.2, che le eventuali comunicazioni ufficiali saranno 
rese note e che, allo stato attuale, restano confermate le scadenze 
previste. 



Ha inoltre segnalato che, come per altri avvisi, vi è un’aspettativa diffusa da 
parte dei beneficiari e dei soggetti attuatori riguardo a possibili 
aggiornamenti, ma al momento non sono pervenuti riscontri formali. Sarà 
cura della Regione fornire ulteriori informazioni in caso di evoluzioni. 

 
8. Intervento di ANCI Emilia-Romagna: Gianpaolo Artioli preannuncia l'avvio 

di un'importante iniziativa nell'ambito della collaborazione tra ANCI 
nazionale e il Dipartimento per la Transizione Digitale, prevista dall'accordo 
in essere. In particolare, si sta definendo la creazione di Comunità 
Tematiche a livello nazionale, focalizzate su alcuni dei principali temi 
emersi durante le fasi del PNRR e, più in generale, sulla tematica della 
trasformazione digitale. 
Questa attività vedrà direttamente impegnate ANCI Emilia-Romagna e 
Lepida. Artioli sottolinea che si tratta di una sfida significativa e che il 
sistema emiliano-romagnolo è fiducioso di poter fornire un contributo 
significativo. 
 

Interventi dei partecipanti: 
 

a. Massimo Poletti (Comune di Ferrara) segnala che, per gli enti inclusi 
nella direttiva NIS 2, entro il 31 maggio è previsto l’inserimento sul portale 
di alcune informazioni, tra cui l’indicazione dei responsabili delle 
violazioni. 
Nonostante i webinar organizzati da ACN, non sono state fornite 
indicazioni operative chiare su come procedere. 
Durante un colloquio con un rappresentante della Regione Piemonte, è 
emersa la valutazione di indicare l’intera giunta come responsabile. 
Poletti sottolinea che, fino alla pubblicazione delle FAQ ufficiali, risulta 
difficile procedere e chiede se ci sono aggiornamenti o se ANCI possa 
intervenire, considerando i numerosi comuni sopra i 100.000 abitanti 
coinvolti. 
Artioli si farà carico di contattare ANCI nazionale e fornirà aggiornamenti 
su eventuali accordi con ACN non emersi nei webinar. 
 

b. Fabrizio Boccola (Città Metropolitana di Bologna) condivide la necessità 
espressa e informa che la Città Metropolitana cercherà una soluzione 
condivisa con il Comune di Bologna, dato il medesimo Sindaco. 



In merito all'Avviso 1.2, segnala la scadenza odierna della prima finestra 
per la presentazione delle candidature. 
Considerata la maggiore complessità emersa, chiede al Dipartimento se 
le altre province abbiano già presentato la candidatura ed esprime 
preoccupazione per un possibile esaurimento dei fondi, segnalando che 
alcuni fornitori stanno sollecitando una presentazione rapida delle offerte. 
La Città Metropolitana di Bologna intende prendersi ancora una 
settimana per approfondire i dettagli, al fine di evitare errori che 
potrebbero compromettere l'accesso al finanziamento. 
Fiorentini informa che circa tre o quattro province hanno predisposto in 
bozza o avanzato la richiesta di candidatura. 
Riguardo al finanziamento, precisa che, sebbene oggi scada la prima 
finestra, l’avviso resterà aperto fino a giugno ed è previsto un riconteggio 
con un rafforzamento delle risorse disponibili. 
Sottolinea l'importanza di rispettare tutti i requisiti obbligatori e vincolanti, 
in particolare quelli legati alla migrazione dei servizi e alla coerenza delle 
soluzioni candidate. Trattandosi di una procedura senza possibilità di 
rettifica successiva, è fondamentale che le candidature siano presentate 
con la massima attenzione e completezza. 
 

c. Corrado Sirico (Unione Reno Galliera) segnala che la propria Unione e 
l’Unione Terre di Pianura sono state individuate come soggetti importanti 
nell’ambito della direttiva NIS 2, in particolare per la gestione di 
infrastrutture digitali quali la fornitura di servizi datacenter. 
In un primo momento, l’ACN ha notificato l’obbligo di procedere alla 
registrazione entro il 28 febbraio. 
Successivamente, in risposta ad una richiesta di chiarimento, è stata 
trasmessa una comunicazione formale a metà aprile, confermando 
l’inclusione tra i soggetti rilevanti e richiedendo l’adempimento degli 
obblighi previsti entro il 31 maggio, con l’avvio di verifiche da completarsi 
nei successivi 60 giorni. 
Sirico sottolinea la difficoltà nel comprendere i criteri alla base di tale 
individuazione, anche considerando che l’Unione, in forma aggregata, non 
supera i 100.000 abitanti. 
Chiede pertanto il supporto di ANCI per chiarire la situazione e invita 
eventuali altri enti interessati a confrontarsi sul tema. 



Enrico Vegetti (Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia) 
segnala che la sua Unione non si è registrata. 
Gianpaolo Artioli afferma che ANCI si farà carico della situazione, 
cercando chiarimenti da ANCI nazionale. 
 

d. Nicola Freddi (Provincia di Ferrara) informa che la Provincia sta 
lavorando per completare l'individuazione dei servizi da candidare alla 
Misura 1.2. La valutazione si è rivelata complessa, poiché molti dei servizi 
erano già in modalità SaaS prima del 2020. Sono stati già organizzati due 
incontri con il referente territoriale del DTD, con un ulteriore incontro 
previsto per il prossimo venerdì. 
Freddi segnala la necessità di supporto da parte di Lepida per valutare lo 
stato originario delle applicazioni attualmente ospitate sul blade as a 
service, al fine di chiarire la configurazione iniziale. 
Mariagiovanna Careri (Lepida) informa che verrà raccolta la richiesta 
del punto di contatto e saranno contattati. 
 

e. Lorenza Montaletti (Provincia di Forlì Cesena) interviene per precisare 
che, rispetto alle valutazioni iniziali, hanno candidati cinque servizi SaaS 
da realizzare con Maggioli. Ringrazia inoltre il DTD per l'intensa 
interlocuzione e per la disponibilità a fornire risposte tempestive sui dubbi 
emersi. 
 
   

L’incontro si conclude senza ulteriori interventi e domande.  
Il prossimo tavolo tecnico si terrà venerdì 23 maggio  2025, sempre alle 11:30. 
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